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PREMESSA

Il bilancio di esercizio dell’Automobile Club 

dell’Ente, essendo stato redatto con chiarezza e nel rispetto degli schemi previsti dal 

economico dell’esercizio.

Il bilancio di esercizio dell’Automobile Club

➢

➢

➢

➢

➢

➢

In ottemperanza del DM MEF del 27.03.2013, il bilancio d’esercizio deve essere 

➢

➢

➢

➢

➢

Viene infine allegato un ulteriore prospetto, come disposto all’art. 41 del DL 02.04.2014 n. 

attestante l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la 

’



egolamento di amministrazione e contabilità dell’Automobile Club 

/2009 in applicazione dell’art. 13, comma 1, 

–

4/06/2010, di concerto con il Ministero dell’Economia e

L’Automobile Club

Si sottolinea, infine, che le risultanze del bilancio per l’esercizio 20

fissati dal “Regolamento per l’adeguamento ai 

” di cui all’art. 2 comma 2 bis DL 101/2013, 

l’Ente con delibera del Commissario Straordinario del 

decimali. Eventuali riserve di arrotondamento trovano iscrizione all’interno del Patrimonio 

1. QUADRO DI SINTESI DEL BILANCIO D’ESERCIZIO

dall’Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C). 

▪

continuazione dell’attività dell’Ente;



▪

▪ si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, 

indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento;

▪ si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se 

conosciuti dopo la chiusura dell’esercizio;

▪

▪ per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico è stato indicato l’importo 

della voce corrispondente dell’esercizio precedente.

l’analisi approfondita, ai paragrafi nei quali vengono trattate le relative voci; ciò 

Si attesta, inoltre, che non sono stati modificati i criteri di valutazione da un esercizio all’altro.

Occorre, peraltro, precisare che l’Automobile Club 

bilancio consolidato in quanto non ricompreso tra i soggetti obbligati ai sensi dell’art. 25 del 

Lgs. 127/91 e tra quelli indicati al comma 2 dell’art. 1 della Legge 196/2009.

Il bilancio dell’Automobile Club per l’esercizio 20 d’esercizio

ad € 



2. ANALISI DELLO STATO PATRIMONIALE

2.1 IMMOBILIZZAZIONI 

2.1.1 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

dell’esercizio. Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limi

–

•

•

•

•

•

•

•

•

• le svalutazioni effettuati nell’esercizio;

•

•



–



2.1.2 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

a data di chiusura dell’esercizio.

–

di valore effettuati nell’esercizio; gli ammortamenti e le svalutazioni; le plusvalenze e le 

minusvalenze; l’utilizzo del fondo 



Tabella 2.1.2.b – Movimenti delle immobilizzazioni materiali 

unitamente ad un incremento di € ’acquisto di immobili. Si 

tratta del saldo per l’acquisto dell’immobile di Gradisca. In corso d’anno è stato pure girato a cespite la caparra sull’acquisto 



2.1.3 IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

fettuati nell’esercizio; il valore in 

controllate dall’Ente; la stessa consente, in aggiunta, di adempiere all’obbligo informativo di 

cui all’art. 2426, comma 1 punto 4) che richiede di motivare l’eventuale maggior valore di 

possedute dall’Ente limitatamente alle partecipazioni non qualificate. 



Tabella 2.1.3.a1 – Movimenti delle partecipazioni

Nel corso dell’esercizio 2025, è stata ricostituito il capitale sociale della società in house. 



Tabella 2.1.3.a2 – Informativa sulle partecipazioni controllate e collegate

sono stati inseriti i dati dell’ultimo bilancio della società di servizi

a quello dell’Ente.



➢

➢

➢

➢ i decrementi, i ripristini e le svalutazioni effettuati nell’esercizio; 

➢

Tabella 2.1.3.b – Movimenti dei crediti immobilizzati

azioni effettuate nell’esercizio; il valore in 



Tabella 2.1.3.c – Movimenti dei titoli immobilizzati

2.2 ATTIVO CIRCOLANTE

2.2.2 CREDITI

altra voce, i decrementi, i ripristini e le svalutazioni effettuati nell’esercizio; il valore in bilancio.

La tabella 2.2.2.a2 riporta distintamente per ciascuna voce dei crediti dell’attivo circolante la 

durata residua, specificandone l’importo in scadenza rispetto ai seguenti intervalli temporali: 

entro l’esercizio successivo;

oltre l’esercizio successivo ma entro i 5 anni;

Ai fini di tale classificazione non si tiene conto della scadenza giuridica dell’operazione, ma 

dell’esigibilità quale situazione di fatto. 

La tabella 2.2.a3 riporta distintamente per ciascuna voce dei crediti dell’attivo circolante 

l’anzianità che questi hanno rispetto alla data di insorgenza, specificandone l’importo rispetto 

▪ esercizio “2025”;

▪ esercizio “2024”;



▪ esercizio “2023”;

▪ esercizio “2022”;

▪ esercizio “2021”;

▪ esercizio “2020”;

▪



Tabella 2.2.2.a1 – Movimenti dei crediti

per la quasi totalità dal credito IVA derivante dalla dichiarazione annuale (€ 

Ai sensi del punto 33 dell’OIC 15, non si è utilizzato il metodo del costo ammortizzato nella valutazione dei crediti dell’AC perché gli 

effetti dell’utilizzo di questa metodologia erano irrilevanti rispetto al valore di presumibile realizzo utilizzato fino ad oggi.



Tabella 2.2.2.a2 – Analisi della durata residua dei crediti 



Tabella 2.2.2.a3 – Analisi di anzianità dei crediti



2.2.4 DISPONIBILITA’ LIQUIDE

il saldo al termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati 

nell’esercizio, il saldo al termine dell’esercizio.  

Tabella 2.2.4a – Movimenti delle disponibilità liquide

La voce ratei e risconti attivi accoglie i proventi di competenza dell’esercizio esigibili in 

esercizi successivi e i costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di 

esercizi successivi. 



Tabella 2.3 – Movimenti dei ratei e risconti attivi

I Risconti Attivi valorizzati riguardano quasi esclusivamente le aliquote sociali verso ACI di 

competenza dell’esercizio 2026.

2.4.1 PATRIMONIO NETTO 

al termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio, il saldo 

al termine dell’esercizio.  

Tabella 2.4.1 – Movimenti del patrimonio netto

“Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione 

e contenimento della spesa dell’Automobile Club ”, 

dell’Automobile Club Gorizia il 

sensi e per gli effetti dell’articolo 2, commi 2 e 2



all’articolo 2 comma 2 bis, l’Automobile Club 

non è assoggettato all’obbligo di 

riversamento all’erario dei risparmi derivanti dalla contrazione dei consumi 

In linea con quanto previsto dall’ articolo 9 del Regolamento sopra richiamato, “

conseguiti in applicazione delle disposizioni del presente “Regolamento” e quelli realizzati 

negli esercizi precedenti, per effetto dell’azione di razionalizzazione e di contenimento delle 

spese già posta in essere dall’Ente, sono destinati al m ”.

Il piano di risanamento pluriennale è stato adottato dal Commissario Straordinario in data 

28/10/2021, con verbale n.ro 3/2021.

Rispetto alle previsioni in esso contenute, il risultato dell'esercizio è migliorativo per € 177.677 

come si evince dalla tabella sotto riportata.

La tabella 2.4.2, distinta in due parti, illustra e quantifica gli interventi di risanamento decisi nel 

predetto piano per il quinquennio 2026/2029 con evidenza della parte non riassorbita nel corso 

dell’esercizio in esame e degli interventi previsti per il quadriennio successivo. 

In particolare, la prima parte mostra lo stato di effettivo riassorbimento del deficit patrimoniale 

rispetto a quanto indicato nel piano di risanamento assestato per effetto delle iniziative 

intraprese nell’esercizio in esame con evidenza degli eventuali scostamenti e delle ragioni 

sottostanti. 

Tabella 2.4.2 – Piano di risanamento pluriennale – parte I



Tabella 2.4.2 – Piano di risanamento pluriennale – parte II

incrementare l’attrattività degli uffici con interventi di ammodernamento

incrementare l’attrattività degli uffici con interventi di ammodernamento

incrementare l’attrattività degli uffici con interventi di ammodernamento

incrementare l’attrattività degli uffici con interventi di ammodernamento



2.5 FONDI PER RISCHI ED ONERI

ciascuna voce: il saldo al termine dell’esercizio precedente, le utilizzazioni e gli 

accantonamenti effettuati nell’esercizio, il saldo al termine dell’esercizio

Tabella 2.5 – Movimenti di altri fondi

Nel corso dell’esercizio è stato utilizzato tutto il fondo per la copertura perdite della società 



2.6 FONDO TFR E FONDO QUIESCENZA

rapporto (TFR) e del fondo quiescenza, specificando: il saldo al termine dell’esercizio 

precedente, le utilizzazioni, la quota di accantonamento dell’esercizio, l’adeguamento, il saldo 

al termine dell’esercizio.

La suddetta tabella esamina, inoltre, la durata residua del fondo, evidenziando l’importo in 

• entro l’esercizio successivo;

• oltre l’esercizio successivo ma entro i 5 anni;

•

–



2.7 DEBITI 

termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio, il saldo al 

termine dell’esercizio.

specificandone l’importo in scadenza rispetto ai seguenti intervalli temporali: 

• entro l’esercizio successivo;

• oltre l’esercizio successivo ma entro i 5 anni;

•

Ai fini di tale classificazione non si tiene conto della scadenza giuridica dell’operazione, ma 

dell’esigibilità quale situazione di fatto. 

La tabella 2.7.a3 riporta distintamente per ciascuna voce dei debiti l’anzianità degli stessi 

rispetto alla data di insorgenza, specificandone l’importo rispetto alle seguenti diverse 

▪ esercizio “2025”;

▪ esercizio “2024”;

▪ esercizio “2023”;

▪ esercizio “2022”;

▪ esercizio “2021”;

▪ esercizio “2020”;

▪



Tabella 2.7.a1 – Movimenti dei debiti

€ 

La voce 14-altri debiti comprende tra gli altri il debito per le tasse automobilistiche e altri 

debiti assimilabili.

Ai sensi del punto 42 dell’OIC 19, non si è utilizzato il metodo del costo ammortizzato nella 

valutazione dei debiti dell’AC perché gli effetti dell’utilizzo di questa metodologia erano 

irrilevanti rispetto al valore di presumibile realizzo utilizzato fino ad oggi.



Tabella 2.7.a2 – Analisi della durata residua dei debiti



Tabella 2.7.a3 – Analisi di anzianità dei debiti

2.8 RATEI E RISCONTI PASSIVI 

La voce ratei e risconti passivi accoglie i costi di competenza dell’esercizio esigibili in esercizi 

successivi e i proventi percepiti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi 

successivi.

saldo al termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio, il 

saldo al termine dell’esercizio.



Tabella 2.8 – Movimenti dei ratei e risconti passivi

2.9 CONTI D’ORDINE 

2.9.2 IMPEGNI ASSUNTI DALL’ENTE

.2 riporta la descrizione e l’importo degli impegni assunti nei confronti di terzi a 

fronte dei quali l’obbligazione giuridica non si è ancora perfezionata e, pertanto, non 

Tabella 2.9.2 – Impegni assunti dall’Ente

per l’acquisto degli uffici di 



3. ANALISI DEL CONTO ECONOMICO

3.1 ESAME DELLA GESTIONE

hanno concorso alla formazione del risultato economico dell’Ente distinguendo fra gestione 

A seguito dell’emanazione del 

straordinari. I costi e ricavi inerenti la gestione straordinaria, quindi, sono appostati all’interno 

Il conto economico, quindi, è ora strutturato in 4 macrovoci principali, ossia “valore della 

produzione” (A), “costi della produzione” (B), “proventi e oneri finanziari” (C), “rettifiche di 

valore di attività finanziarie” (D); le differenze fra macrovoci e

trascurando l’effetto tributario.

Ciò premesso, i risultati parziali prodotti nell’esercizio in esame raffrontati con quelli 

dell’esercizio precedente sono riepilogati nella tabella 3.1:



Tabella 3.1 – Risultati di sintesi

3.1.1 VALORE DELLA PRODUZIONE

La macrovoce “valore della produzione” (A) aggrega le componenti economiche positive 

riconducibili all’attività economica tipicamente svolta dall’Ente. 

Lo scostamento rispetto all’esercizio precedente riguarda i ricavi per incassi da sportello a 

seguito dell’internalizzazione della delegazione di Gradisca (in aumento di € 160.000).



l’effetto combinato di minori 

€ 120.000) e maggiori incassi sul canone di occupazione locali da ACI Italia 

(+ € 60.000 a seguito di una ridefinizione dei canoni degli anni passati)

3.1.2 COSTI DELLA PRODUZIONE

voce “costi della produzione” (B) aggrega le componenti economiche negative 

(costi) riconducibili all’attività economica tipicamente svolta dall’Ente. 

–

per l’acquisizione di materiale di consumo.

–

➢ Costi per la realizzazione del progetto GO4SAFETY (- € 110.000);

➢ Costi per la convenzione con la società di servizi (+ € 30.000).



–

Non ci sono incrementi sensibili. L’importo riguarda il canone 

l’acquisto 

–

rispetto all’esercizio 202



3.1.3 PROVENTI E ONERI FINANZIARI

La macrovoce “proventi e oneri finanziari” (C) aggrega le componenti economiche positive 

–

La voce riguarda principalmente gli interessi passivi che dall’esercizio 2017 l’Ente paga per 

il mutuo ipotecario concesso dalla Banca di Cividale SpA per l’acquisto dell’immobile di sede 

avvenuta il 20/07/2017.

3.1.4 RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÁ FINANZIARIE

La macrovoce “ ” (

dall’Ente

–



3.1.5 IMPOSTE

– Imposte sul reddito dell’esercizio

sia dell’IRES che dell’



3.2 PROPOSTA DI  DEGLI UTILI O DI 
COPERTURA DELLE PERDITE

L’Ente nel corso dell’esercizio ha prodotto un € 

In linea con quanto previsto dall’ articolo 9 dal “Regolamento per l’adeguamento ai principi

generali di razionalizzazione e contenimento della spesa dell’Automobile Club ”,

dell’articolo



4. ALTRE NOTIZIE INTEGRATIVE 

4.1 INFORMAZIONI RELATIVE E SOVVENZIONI, SUSSIDI, 
VANTAGGI E CONTRIBUTI EX ART. 125-BIS LEGGE 
124/2017

4.2 FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA 
DELL’ESERCIZIO

Si tratta di quei fatti che intervengono tra la data di chiusura dell’esercizio e quella di 

del bilancio, ma che si manifestano solo dopo la chiusura dell’esercizio e che 

richiedono modifiche ai valori di bilancio, in quanto di competenza dell’esercizio 

alcuni fatti successivi alla data di chiusura dell’esercizio possono far venir meno il 



4.3 INFORMAZIONI SUL PERSONALE

.1 riporta la tipologia contrattuale del personale impiegato presso l’Ente con 

indicazione delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio. 

Tabella 4.3.1 – Personale impiegato nell’Ente

’Ente

Tabella 4.3.2 – Pianta organica



4.4 COMPENSI AGLI ORGANI COLLEGIALI

riporta i compensi spettanti agli organi collegiali dell’Ente.

Tabella 4.4 – Compensi organi dell’Ente

4.5 OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE

correlate poste in essere dall’Ente, aventi ad oggetto finanziamenti, 

e, pertanto, ai sensi dell’art. 2427, n.22

nell’esercizio con le parti correlate che, per una migliore comprensi

dall’AC 

delegazioni dell’AC.



Tabella 4.5 – Operazioni con parti correlate

Ai sensi dell’art. 19, comma 1, e dell’art. 20, comma 2, del D.Lgs. 91/2011, l’Ente, nell’ambito 

del bilancio di esercizio, espone il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” al 

eventualmente attivatati a livello locale, infine, l’insieme degl



Tabella 4.6.1 – Rapporto obiettivi per attività con suddivisione dei costi della produzione 



Tabella 4.6.2 – Rapporto obiettivi per progetti

Tabella 4.6.3 – Rapporto obiettivi per indicatori



Per quanto sopra riportato, Vi invitiamo ad approvare il Bilancio d’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2025 così come viene presentato, composto da Conto Economico, Stato 

Patrimoniale, Rendiconto Finanziario nonché dalla presente Nota integrativa.

I suddetti documenti rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione finanziaria, 

amministrativa, patrimoniale ed economica dell’esercizio e corrispondono alle risultanze 

delle scritture contabili.

f.to IL PRESIDENTE

CRISTINA PAGLIARA


